
             IL MONDO “FARINA” E IL REGNO “LIEVITO”: SUGGESTIONI E DOMANDE APERTE 

“Simile è il regno dei cieli a del lievito che una donna prese e nascose in tre misure di 

farina finché tutta fu lievitata” (Matteo 13,33) 

“A chi somiglierà il regno di Dio? E’ simile a del lievito che una donna prese e nascose 

in tre misure di farina finché tutta fu lievitata” (Luca 13,20-21) 

 Duplice dicitura: regno dei cieli (ambiente giudaico) e regno di Dio (ambiente 

ellenistico) … da non nominare Dio a ripensarlo in chiave post-teista? 

 Similitudine/somiglianza: custodia della dimensione di “mistero” (non buio, 

ma troppa luce) e insieme possibilità di sperimentare nella concretezza (non 

idee che spiegano, ma realtà/azioni/narrazioni che situano e aprono) … de-

finire i contorni del regno e/o accoglierne la fluidità? 

 Lievito: materia ambigua, quasi più tendente al negativo (gli azzimi che 

purificano dal lievito vecchio, il lievito dei farisei denunciato da Gesù) … 

contrasto purità/contaminazione? 

 Una donna: provoca la contaminazione lievito-farina … allusione 

messianica/pneumatologica (ruah femminile – pneuma neutro – spiritus 

maschile)? 

 Atto del nascondere (enkripto=azione criptica) … deve vedersi il lievito oppure 

l’esito della lievitazione? 

 Tre misure di farina: trìa sata – tre sea ciascuna di 15 kilogrammi … grande 

quantità per esaltare il lievito e/o per universalizzare il lievitato? 

Lievito: non è la chiesa nel mondo, non sono i cristiani nel mondo (ma la similitudine 

può dire uno stile di presenza?), è il regno che viene … 

Lievitazione: attesa che mette in relazione “principio”, nel segno della creatio 

continua, e “fine”, nel segno dell’escatologia … 

Farina: il luogo personale, sociale, storico dove il regno prende forma e si visibilizza, 

non in sé, ma nei suoi esiti … 

Lievito&Farina: l’uno per agire accetta di “dissolversi” … l’altra per fermentare 

accetta di “muoversi/scombinarsi” … 

La simbolica usata fa una scelta tra due prospettive “apocalittiche”: 

- Apocalissi per cambiamento traumatico-distruttivo (Ormai la scure è posta alla 

radice degli alberi …) 

- Apocalissi per trasformazione dall’interno (Dorma o vegli, di notte o di giorno, 

il seme germoglia e cresce …) 


